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Modena, 09-11-2016
INTERROGAZIONE: Aggiornamento su progetto Cityporto e ZTL Centro storico
Premesso che:
in data 3/12/2015 l’assessore Giacobazzi ha risposto in Consiglio Comunale ad una interrogazione del Gruppo Consiliare del M5S sullo stato del vecchio progetto Cityporto che, come da lui dichiarato, ha cessato di esistere ad inizio 2014 dopo essere stato inaugurato nell’anno 2007;

il progetto Cityporto prevedeva una piattaforma logistica per la distribuzione delle merci in centro storico a disposizione delle società di autotrasporto operanti sul territorio modenese e di altri operatori economici che se ne volevano servire. Tale servizio era gestito dalla cooperativa “I Care” (scelta dal Consorzio di solidarietà sociale);

l'obiettivo dell'iniziativa era quello di razionalizzare la movimentazione delle merci dirette ai negozi della zona ZTL e, conseguentemente, ridurre l'impatto ambientale ed acustico e l'occupazione degli spazi pubblici da parte dei veicoli commerciali destinati alla distribuzione delle merci;

per la distribuzione delle merci, Cityporto utilizzava solo veicoli ecologici - 2 elettrici e 1 a metano - che potevano accedere in qualsiasi momento al centro storico e alle zone a traffico limitato;

nel 2011 vi era stato anche un accordo tra il Comune di Modena e Hera che aveva dato il via al progetto “porta a porta cartone”, per la raccolta del cartone presso le attività commerciali del centro storico utilizzando i mezzi di Cityporto;

nel corso dell’interrogazione sopra menzionata l’Assessore aveva spiegato come il progetto avesse ottenuto buoni numeri ma non tali da permettere la sostenibilità autonoma alla scadenza dei contributi erogati dall’Amministrazione, previsti fino all’anno 2013 (le risorse iniziali per l’acquisto dei mezzi erano state erogate al 50% dalla Regione e al 50% dal Comune)

Tenuto conto che
l’Assessore, sollecitato dalle domande dell’interrogazione, aveva espresso l’intenzione di non lasciare morire l’iniziativa, anche in vista dell’installazione del nuovo sistema di telecamere, dichiarando che avrebbe cercato di coinvolgere gli utilizzatori finali ovvero il tavolo dei commercianti del centro, in modo da garantire una massa critica tale da rendere il sistema economicamente sostenibile;

in occasione dell’avvio del nuovo sistema di controllo ZTL avvenuto a Modena nel mese di ottobre i commercianti e le associazioni del centro hanno manifestato da subito insoddisfazione contro gli orari previsti per permettere il carico-scarico delle merci da parte dei corrieri, definendoli troppo brevi (5-10.30 e 13.30-16.30) soprattutto in questa fase iniziale.

in seguito a questa insoddisfazione, e ad un incontro con le associazioni, il Comune dopo nemmeno un mese dalla partenza del nuovo sistema di telecamere ha fatto dietrofront estendendo - per un periodo transitorio che durerà sino alla fine di Marzo 2017 - l’orario di carico-scarico della mattina fino alle ore 12;

in nessuno degli articoli di stampa relativi agli incontri con le associazioni si fa riferimento al fatto che il Comune possa aver proposto, o abbia parlato alle stesse del progetto Cityporto in un’ottica di eventuale riapertura e sostegno all’iniziativa;

in data 8/11/2016 il Resto Del Carlino ha rievocato il progetto Cityporto descrivendo quanto accade a Vicenza, dove tale progetto è vivo e vegeto.
“A Vicenza le associazioni di categoria hanno inventato un metodo molto semplice. In pratica, i corrieri non arrivano direttamente davanti ai negozi ma scaricano la merce in una sorta di magazzino ribattezzato city porto. Da lì, dei furgoni a motore elettrico provvederanno alla consegna ai negozi in centro. Essendo veicoli ecologici, possono entrare a qualsiasi ora. Una volta fatto, è l'uovo di Colombo.”

“Nel dettaglio, ecco come funziona. E' stata costituita una società pubblico/privato che ha come ragione sociale «Vicenza Logistic City Center s.r.l.». Soci della società sono il Comune di Vicenza, con una quota maggioritaria del 55%, e le Associazioni di Categoria”.
Considerato che
sempre più cittadini sui quotidiani e sui social network si lamentano dell’intenso traffico veicolare presente nel centro storico cittadino ad ogni ora del giorno;

la partenza del nuovo sistema di controllo Ztl ha messo in evidenza le difficoltà di applicazione di un regolamento di accesso al centro storico sganciato da un’evoluzione significativa e condivisa dell’approccio alla questione

Si interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere
se l’Amministrazione pensa ancora di provare a sostenere la riattivazione del progetto Cityporto, anche in vista della scadenza del periodo previsto per l’estensione degli orari di carico-scarico;

in caso di risposta affermativa alla prima domanda:

· cosa ne pensa l’Amministrazione della forma societaria individuata dal Comune di Vicenza per gestire la soluzione;

· se alla riunione avvenuta con le associazioni nei primi di novembre l’Amministrazione ha iniziato a parlare del Cityporto e se sì con quali effetti sugli interlocutori;

· perchè non si è arrivati alla partenza del nuovo sistema di controllo ZTL, oltretutto avvenuta con notevole ritardo, con già una bozza di progetto Cityporto, nonostante la volontà espressa dall’Assessore ormai un anno fa di far ripartire l’iniziativa.

in caso di risposta negativa alla prima domanda, o comunque come aggiunta all’idea del Cityporto:

· quale/i altra/e soluzione/i strutturale/i ha in animo di porre in essere l’Amministrazione, affinché alla scadenza della proroga degli orari ci siano le condizioni per una rinnovata vivibilità e fruibilità del centro storico
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